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Informazioni storico-bibliografiche
Le immagini, siano esse catalogabili come fumetto, vignette o generiche illustrazioni, aiutano a far percepire ciò che solitamente si ignora di un prodotto di per sé austero e con scarso appeal come è appunto il caso dell’olio. A colmare questa lacuna, vi è in Puglia l’azienda olearia Pantaleo che ha riservato una personale campagna di informazione ricorrendo proprio a una serie di vignette commissionate all’illustratore marchigiano Doriano Strologo. Con questo Special Edition allegato a OOF International Magazine numero 11, esordiamo ora anche in una inedita veste comunicativa. https://www.olioofficina.eu/libri-riviste/riviste/edizioni-digitali/lolio-raccontato-per-immagini-olive-oil-in-images-pantaleo-special-edition-comics/

La Sicilia senza olivi sarebbe un’isola impossibile da immaginare. La grande ricchezza varietale di olivi presente in tutta la regione è la viva testimonianza di un territorio altamente vocato all’olivicoltura. La pianta dell’olivo, generosa e fedele alle aspettative di chi la coltiva, racconta un’isola con la sua gente, in una continuità ininterrotta e senza sosta. Tant’è che è proprio in quest’albero che i siciliani trovano il segno caratterizzante di una appartenenza. l’imprenditore Vincenzo Italiano, ci racconta punto per punto la sua storia personale, con il progetto Colle San Leo. https://www.olioofficina.eu/libri-riviste/riviste/edizioni-digitali/sicilia-sicily-colle-san-leo-special-edition-imprese-territori-companies-territories/

La tracciabilità dell’olio extra vergine di oliva, rappresenta un valore inestimabile di cui forse non tutti sono al corrente e, soprattutto, non tutti ne percepiscono appieno l’importanza. Dire che un olio è tracciabile in tutti i suoi momenti equivale a dire che di questo alimento – ormai ritenuto universalmente un “functional food”, e perfino un “nutraceutico” – è possibile monitorare ogni fase che va dalla raccolta del frutto alla sua spremitura, fino a concludersi con il momento in cui l’olio contenuto in bottiglia è pronto a varcare le cucine domestiche, o quelle professionali dei ristoranti. Disporre di un olio tracciato significa avere la garanzia di aver acquistato un prodotto che in tutto il processo ha rigorosamente osservato tutta una serie di criteri e regole che testimoniano un percorso virtuoso compiuto all’insegna della qualità. Per dare un senso concreto a una parola come “tracciabilità”, abbiamo pensato bene di visitare l’azienda della famiglia Coricelli. https://www.olioofficina.eu/libri-riviste/riviste/edizioni-digitali/tracciabilita-sostenibilita-pietro-coricelli-special-edition/
Mancava, sulla scena editoriale internazionale, una special edition dedicata interamente al packaging e al design degli oli. Ecco allora due edizioni speciali. Nella prima ci si concentra sulla teoria, a partire dall’editoriale di Luigi Caricato, e, a seguire, le interviste ai designer Mauro Olivieri, Isabel Cabello e Francisco Tornos. O le riflessioni della designer Simona Del Bene sul progetto “Io: olio colato”. Per concludere con l’omaggio al grande maestro di design Gianni Pasini, già Premio Compasso d’Oro nel 1987, il quale, per ben cinque edizioni, è stato il presidente della giuria del contest “Le Forme dell’Olio”, format ideato da Olio Officina. https://www.olioofficina.eu/libri-riviste/riviste/edizioni-digitali/speciale-packaging-tabloid-n-4-copy/
Mancava, sulla scena editoriale internazionale, una special edition dedicata interamente al packaging e al design degli oli. Ecco allora due edizioni speciali. In questa seconda parte, interamente dedicata alle edizioni 2021 e 2022 dei contest “Le Forme dell’Olio”, “Le Forme dell’Aceto” e “Forme design – Designer dell’anno”, emerge un quadro molto interessante, circa gli sviluppi della creatività applicata ad alimenti/condimenti, gli oli extra vergini di oliva e gli aceti, per decenni sottovalutati dal design e dalle stesse aziende produttrici, e che ora, invece, sull’onda di una nouvelle vague promossa da Luigi Caricato con Olio Officina, stanno conoscendo un momento di grande rilancio e fervore creativo. All’inizio di tutto una domanda: cosa c’è dietro ogni “forma” rappresentata? https://www.olioofficina.eu/libri-riviste/riviste/edizioni-digitali/speciale-packaging-tabloid-n-4/
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La Sicilia senza olivi sarebbe ur'isola impossibile da immaginare.

La grande ricchezza varietale di olivi presente in tutta la regione & la viva
testimonianza di un territorio altamente vocatoall'olivicoltura. In prossimita del
lago di Pergusa, in contrada Zagaria, in una proprieta della Provincia regiona-
le di Enna, nel 2004 si senti la necessita di realizzare un importante campo di
raccolta e conservazione del germoplasma nazionale e interazionale. Su una
superficie estesa su quattro ettari e suddivisain quattro distinti lott, i sono le
pillimportanti cultivar di olivo del mondo, per un totale di ben 400 accession di
differentivarieta ed ecotipi di livo. Nel lotto 8, in particolare, sono presenti ben
45 esemplar di varieta siciliane. Un patrimonio di inestimabile valore, frutto di
secoli di accurate coltivazioni. L'idea di farne un campo collezione & stato di s
curo unbuon punto di partenza per valorizzare e tutelare al meglio ogni cultivar.

Cosl come & stato altrettanto importante un minuzioso lavoro del 1880, a
firma dell'agronomo trapanese Girolamo Caruso, autore di una preziosissima
monografia dellolivo, redatta nellambito dell®Enciclopedia agraria italiana,
dove si trovano censiti tuti i olivi autoctoni allora conosciuti e coltivati.

La presenza di tante cultivar nellisola & segno pertanto di una ben conso-
lidata tradizione, che parte da molto lontano.

romotori della coltivazione dell'olivo in

lia furono soprattutto
i fomani, ma altrettante attenzioni furono riservate ancor prima da
siculi e sicani, da elimi e cartaginesi, da fenici e foni, come pure gl stessi greci
rabi, fino ad arrivare a un incrocio di popoli che ha incluso, nella pratica
millenaria dellolivicoltura, anche, e con altrettanta determinazione, gii stes-
si normanni e in seguito spagnoli e francesi. L'isola riflette, a distanza, tutte
queste culture. La sua identita olivicola attuale & infatti Uesito, felice, delle
molteplici anime espressive che hanno attraversata nel corso def secoli. La
Sicilia, di conseguenza, non pud in alcun modo essere immaginata senza oli-
Vi, basti solo considerare 'ncantevole valle dei Templi di Agrigento, i cui nu-
merosi viaggiatori al tempo del Grand Tour vi soggiomarono per contemplare
tuttala bellezza del paesaggio. Lo stesso Luigi Pirandello riferiva di una Sicilia
“bosco di olivi e mandorli”.

Lapianta dell'olivo, generosa e fedele alle aspettative di chi la coltiva, rac-
conta un'isola con la sua gente, in una continuita ininterrotta e senza sosta.
Tant’é che & proprio in quest‘albero che i siciliani trovano il segno caratteriz-
zante di una appartenenza. Come nel caso di un luogo simbolo come Gela,
dove nel VIl secolo a.C. venne costruito il Tempio di Atena Lindia, protettrice
della citta, poi in seguito inglobato in un altro tempio, sempre dedicato ad
Atena, e risalente al VI secolo.

Eoggi, sempre nel nome dell'olivo - albero che la mitologia classica ricono-
sce proprio in Atena la dea che lo ha introdotto tra gli uomini, segnando cosi
il passaggio decisivo verso I'acquisizione della civilta - vi & un imprenditore,
Vincenzo Htaliano, che ci racconta punto per punto la sua storia personale, con
il progetto Colle San Leo. Impegnato da anni nel settore della geotermia, ora
a questa splendida pianta ltaliano sta dedicando tutto se stesso, producendo
quel prezioso succo che & lolio extra vergine di oliva, e che, in queste pagine
2 lui dedicate, ne svela, in modo esauriente, tutta lessenza.
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CHIARA CORICELL!:
LA NOSTRA PAROLA CHIAVE?

TRACCIABILITA

La tracciabilita di un alimento - tanto pid s si
tratta dell'olio extra vergine di oliva, un prodotto
della natura che si offre tal quale, senza subire alcu-
na trasformazione, perché altro non & che una spre-
muta di frutto - rappresenta un valore inestimabile
di cui forse non tutti sono al corrente e, soprattut
to, non tutti ne percepiscono appieno I'importanza.
Ecco allora un utile approfondimento, in modo che
si comprenda il reale significato che sta dietro a una
simile parola. Dire che un olio & tracciabile in tutti i
suoi momenti equivale a dire che di questo alimen-
to - ormai ritenuto universalmente un “functional
food", e perfino un “nutraceutico” - & possibile mo-
nitorare ogni fase che va dalla raccolta del frutto alla
sua spremitura, fino a concludersi con il momen-
toin cui l'olio contenuto in bottiglia & pronto a
varcare le cucine domestiche, o quelle pro-
., fessionali dei ristoranti. Disporre di un
" oliotracciato significa avere la garanzia
di aver acquistato un prodotto che in
tutto il processo - dall'approwigio-
namento della materia prima al

suo consumo ~ ha rigorosamen-
te ossenvato tutta una serie di
criteri e regole che testimonia-
10 Un percorso virtuoso com
piuto all'insegna della qua-

lita. Tutti tendono a parlare

di qualita, ma poi questo
valore non pud restare

una parola fine ase stes-

sa, mava supportato da
una verifica. concreta
che pud avvenire solo
quando vengono for-
niti gli strumenti pid
opportuni ed efficaci
per riconoscere e -

percorrere la qualita in tutt | suoi passaggi, tale da
essere raccontata tutta, nel dettaglio, a partire da
quando l'olio & stato immesso in un contenitore ed &
pronto per essere utilizzato da chi ha effettuato l'ac
quisto scegliendolo. Il riconoscimento della qualita,
in questo caso, non pubd che rientrare in una logica
fondata su due concetti chiave: “trasparenza” e “si-
curezza”. Ecco allora il motivo dellincontro, a Spo-
leto, con Chiara Coricelli, amministratore delegato
della nota casa olearia Pietro Coricelli Spa. Un tema
cosi fondamentale e significativa ci & parso giusto af-
frontarlo con chi, come & stato pubblicamente riba-
dito in pid occasioni, rappresenta “la prima industria
olearia italiana a puntare sulla blockchain per ga-
rantire la qualita dei propri prodotti, offrre massima
sicurezza e trasparenza e, al tempo stesso, aiutare i
consumatori per un acquisto pid consapevole”.

Per dare un senso concreto a una parola come
“tracciabilita”, abbiamo pensato bene di visitare
wienda della famiglia Coricelli. Siamo entrati con
grande curiosita allintemo dello stabilimento, pro-
prio la dove si pub verificare in prima persona F'o-
perato di una impresa, la dove & possibile rendersi
conto di quel che accade “dietro le quinte”, 13 dove
il fruitore delfolio nemmeno immagina come sia im-
postata una struttura operativa, ma di quel'azienda
ne riconosce marchio e prodotto. La conversazione
con Chiara Coricelll ha inizio mentre percorriamo a
piedi la vasta area dello stabilimento. Siamo a Spo-
leto, in provincia di Perugia, in Umbria.

E uno spettacolo percorrere in lungo e in lar-
g0 uno stabilimento, fino a stancarsi, visti anche
i grandi spazi di c ompone I'area. E per cer-
ti versi paragonabile a una cittadella, dove opera
una comunita che il consumatore forse nemmeno
immagina. Per me, per il lavoro che svolgo, di opi-
ficiindustriali ne ho visitati tanti, ma non tutti sono
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mmaginare quel che ancora non c’& & l'obiettivo di quanti
vogliano andare oltre il consueto. Fino a non molto tempo
fa le bottiglie d'olio presenti sugli scaffali dei punti vendi-
ta lasciavano molto a desiderare. Si limitavano a svolgere
la funzione cui erano preposte: contenere lolio, consentendone il
trasporto e il successivo impiego in cucina. Non C'era altro scopo se
non quello pii elementare, legato alla stretta praticita e funzionali-
ta d'uso: si apre la bottiglia e si versa lolio. Non esistevano idee e
nemmeno soluzioni altemative. L'olio ricavato dalle olive, seppure
godesse di un passato commercialmente nobilissimo, era relegato
a qualcosa di indistinto e anonimo. Una massa grassa e nulla pi.
Fino a non molto tempo fa i consumi erano limitati alle aree di
produzione e dominava l'autoconsumo e la vendita del prodotto
sfuso. Non c’era alcuna cura e attenzione, né verso il prodotto né
per I'abbigliaggio. Il modo di presentarlo sul mercato aweniva sen-
za alcuna progettualita, salvo rare eccezioni. Infatti per decenni a
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